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7. Sant’Elena

Il nesso che lega la fi gura Dante e la chiesa di 

Sant’Elena è contenuto in alcuni brevi passaggi della 

Questio de aqua et terra, che il poeta espose all’interno 

di quello che allora, come oggi, era il più antico edifi cio 

religioso conservato del nucleo episcopale veronese 

(Coden 2019, p. 349). Nel trattato fi losofi co sulla 

disposizione dei quattro elementi, non da tutti accettato 

come autografo, è possibile, infatti, recuperare alcune 

informazioni utili per comprendere sia l’atmosfera in 

cui si svolse quest’importante evento, sia la necessità 

del poeta di tramandare i riferimenti puntuali di quella 

vicenda. 

Riguardo al sito, Dante ricorda che “La presente 

trattazione di fi losofi a naturale è stata defi nita da me, 

Dante Alighieri, infi mo tra i fi losofi , sotto la signoria 

dell’invitto Signore messer Can Grande della Scala, 

Vicario dell’Imperatore del Sacrosanto Romano Impero, 

nell’illustre città di Verona, nel tempietto di Sant’Elena, 

alla presenza di tutto il clero veronese, eccezion fatta 

per alcuni i quali, infi ammati da eccessivo spirito di 

carità, non accolgono gli inviti altrui, e per una virtuosa 

forma di umiltà, poveri di Spirito, per non dare a vedere 

di riconoscere la superiorità degli altri, evitano di 

intervenire ai loro discorsi”. E, poco oltre, precisa: “E ciò 

è avvenuto nell’anno milletrecentoventi dalla nascita di 

nostro Signore Gesù Cristo, di domenica, giorno che il 

nostro predetto Salvatore, con la sua gloriosa nascita e 

la sua mirabile  resurrezione, ci ha indicato di venerare; 

e questo giorno fu il settimo dalle Idi di Gennaio e il 

tredicesimo prima delle Calende di Febbraio” (Alighieri 

ed. 2016, pp. 749-750). 

La chiesa di Sant’Elena, di piena epoca carolingia, in 

antico meglio conosciuta con il titolo di San Giorgio 

(Florio Tedone 1987, p. 80), si trova poco discosta 

dal fi anco settentrionale della cattedrale romanica e 

conserva ancora, fi no alla sommità dei muri perimetrali, 

la veste architettonica del IX secolo, seppure lievemente 

modifi cata (Piva 1990, p. 46; Valenzano 2008, p. 147). 

Fu consacrata dal patriarca di Aquileia, Andrea (838-

848), al quale i canonici, svincolati dal controllo del 

vescovo di Verona, erano soggetti (Vesentini 1954, p. 376; 

Mor 1964, p. 80). Le strutture del tempio, che sorgono 

sopra ai resti delle prime basiliche della città (IV e V 

secolo) (Filippini 1965, pp. 9-10 sgg.; Lusuardi Siena 

1987, pp. 26-52), furono progettate tenendo conto dei 

resti delle due chiese tardo-antiche, divenendo a propria 

volta un vincolo spaziale imprescindibile per lo sviluppo 

dell’area nei secoli successivi (Coden 2019, pp. 353-357).

San Giorgio è ad aula unica e di dimensioni piuttosto 

contenute – a dispetto dell’idea che Dante si sia trovato 

a declamare la Questio in un ambiente ampio e colmo 

di spettatori –, e nel corso dei secoli ebbe a subire 

numerose trasformazioni che condizionarono non poco 

gli spazi interni (Arslan 1939, p. 155; Valenzano 2008, 

p. 147). La chiesa alto-medievale, inizialmente inondata 

di luce grazie alla presenza di ampie fi nestre, in epoca 

romanica fu consegnata a una diffusa penombra per 

la drastica riduzione dei punti luce (Coden 2010, pp. 

8-10). In quell’occasione fu riedifi cato anche il fronte 

dell’edifi cio e venne eretto a metà della navata un alto 

muro che divise l’ambiente in due parti: a oriente fu 

ricavato il settore per il clero offi ciante; a occidente, 

quello per i fedeli, da dove era possibile scorgere con 

diffi coltà l’altare maggiore e i seggi lignei dei canonici. 

Il tramezzo fu profondamente ripensato in piena epoca 

gotica, andando a comprimere ulteriormente il luogo 

in cui con più credibilità avvenne la presentazione del 

trattato scientifi co. 

Partendo dalla topografi a della città medievale e 

dalla modalità di fruizione degli edifi ci nella cittadella 

episcopale, si può tentare addirittura di ripercorrere 

i passi che Dante compì per giungere a Sant’Elena, 

quella fredda domenica pomeriggio del 20 gennaio 

1320. Arrivato innanzi alla facciata della cattedrale 

romanica (Bartoli 1987, pp. 106, 139-149), si portò lungo 

il fi anco nord dell’edifi cio per entrare nell’angusta via 

che ancora oggi passa adiacente al chiostro e quindi 

svoltò verso l’Adige (Coden 2007, p. 339). Entrato nella 

corte dei canonici, vide la porta della chiesa, protetta da 

un grande portico a capanna (Piccoli 2010, pp. 30-33) 

– quello attuale è di epoca moderna –, varcata la quale 

trovò ad attenderlo, nella parte anteriore della chiesa, 

una quantità di spettatori invero non così signifi cativa. 

Proprio in questo spazio poco illuminato e forse a 

ridosso del tramezzo, è ragionevole credere sia avvenuta 

la lettura della Questio.

Fabio Coden

Verona, Sant’Elena, interno
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